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Isaia fu un profeta durante 
il regno dei Re Uzziah, Jotham, 
Achaz ed Ezechia (760-700 a.C. 
circa). Dio parlò attraverso 
Isaia: “Ho allevato dei figli e 

li ho fatti crescere, ma essi si 
sono ribellati contro di me. 

Persino il bue riconosce il suo 
proprietario, eppure Israele non 

mi riconosce. Sei una nazione 
peccatrice, un popolo carico di 
iniquità, figli di malfattori...”.

Dopo Eliseo, Dio inviò altri profeti, come 
Isaia, Geremia e Amos, che esortavano 
il popolo ad abbandonare l’idolatria e 
il peccato. Dio parlò attraverso questi 

profeti, facendoli scrivere molte profezie 
su quanto sarebbe accaduto in futuro.



“Se abbandonate la malvagità, 
soccorrete gli oppressi, vi 

prendete cura degli orfani e vi 
occupate delle vedove, vi ristorerò 

e guarirò, ma se rifiutate e vi 
ribellate, sarete divorati dalla 

spada. Tutta la vostra terrà sarà 
desolata e le vostre città verranno 
bruciate con il fuoco. Porteranno 

i vostri figli a Babilonia e ne 
faranno degli eunuchi per servire 
nel palazzo del re di Babilonia”.



Geremia fu un profeta durante il regno 
dei Re Giosia, Jehoiakim e Sedekia (630-590 
a.C. circa). Egli disse: “Così dice l’Eterno: 
Ecco, io metto davanti a voi la via della 
vita e la via della morte. Chi rimane in 

questa città morirà di spada, di fame e di 
peste; ma chi uscirà e si consegnerà ai 

Caldei che vi assediano vivrà, ma diventerà 
schiavo in Babilonia. Poiché io ho volto la 
mia faccia contro questa città per la sua

malvagita’”, dice l’Eterno. “Essa sarà 
data in mano del re di Babilonia ed 

egli la brucerà col fuoco”. 

Isaia 1:2-4, 7, 16, 20, 39:7; Geremia 21:8-10



IL SIGNORE PARLÒ PER 
MEZZO DI GEREMIA: “Io 
stesso combatterò 
contro di voi con 

mano distesa e con 
braccio potente, 

con ira, con furore e 
con grande indignazione. 
Percuoterò gli abitanti 
di questa città tanto 

uomini che bestie; essi 
moriranno di una 

grande peste. 
Dopo questo”, 
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dice l’Eterno, “darò Sedekia, re 
di Giuda, e i suoi servi, il popolo 

e coloro che in questa città 
saranno scampati dalla peste, 

dalla spada e dalla fame, in 
mano di Nebukadnetsar, re di 

Babilonia, in mano dei loro nemici 
e in mano di quelli che cercano 
la loro vita. Egli li passerà a fil 
di spada: non li risparmierà né 

avrà pietà, o compassione. La mia
ira si sprigionerà come fuoco 
e nessuno la potrà spegnere. 
Vi condurranno in cattività a 

Babilonia e vi uccideranno con
la spada. Molti di coloro che 

andranno a Babilonia moriranno 
e là saranno sepolti”. 



Amos fu un profeta durante
il regno dei re Uzziah e

Geroboamo II (765-750 a.C.
circa). Dio parlò attraverso

Amos: “Le vostre donne sono
come vacche a cui i mariti

devono costantemente dare
da bere. Non li dominerete più.
Sarete portate via con uncini
nelle vostre carni per essere

rese schiave a Babilonia.



“Vi distendete su divani lussuosi 
e mangiate cibi raffinati e molto 
grassi. Ascoltate musica mentre 
bevete grandi quantità di vino. 

Avete abbandonato la rettitudine, 
avete calpestato gli oppressi, 

perseguitato i giusti, vi siete lasciati 
corrompere e avete privato i poveri 

della giustizia. Pianterete vigne, 
ma i vostri nemici ne berranno 

il vino. Il vostro esercito verrà 
distrutto e voi sarete condotti in 
schiavitù in una terra straniera”.



Dio dice: “Distruggerò 
gli altari di Bethel e 
abbatterò le vostre 

case invernali ed estive. 
Voi opprimete i poveri, vi 
lasciate corrompere e 
vessate i bisognosi. Ho 
trattenuto la pioggia, 
ho mandato carestia e 
malattie, eppure non vi 
siete pentiti. Piantate 
vigne per produrre più 

vino, ma non lo berrete”.

Mamma,
ho fame.Amos 4-6



Osea fu un profeta durante il regno dei re Uzziah, 
Jotham, Achaz ed Ezechia (785-725 a.C. circa). Egli 
profetizzò: “Israele cadrà di spada, i loro bambini 

saranno sfracellati e le loro donne incinte sventrate”.

Questa profezia si adempì. Il nemico arò 
effettivamente Gerusalemme. Negli ultimi giorni però 

il tempio verrà ricostruito e il popolo vi affluirà.

735 a.C.

VENDITA



Nei prossimi anni, dopo Babilonia, verrete 
dispersi fra le nazioni e sarete perseguitati, 

prenderanno le vostre proprietà e non 
troverete un luogo dove riposare”.
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Ci stanno 
portando via tutto. 

Perché non ci lasciano 
in pace?

Mamma, 
dove andremo 

a vivere?

Con questo 
dovrei farci un 

bel po’ di soldi. Mi 
dispiacerà vedere 
andar via gli ebrei. 

Abbiamo fatto buoni 
affari grazie a 

loro.

isaia 10:21, capitolo 35, 51:11; geremia 30:11; ezechiele 17:21; gioele 3:2; osea 13:16, 14:1-6

Qui dice che gli 
ebrei devono essere 

fuori dal paese in 
soli tre giorni!



Poiché i figli di Israele avevano rifiutato la Parola di 
Dio, sarebbero stati dispersi fra tutte le nazioni della 
terra e non avrebbero mai trovato riposo, finché Dio 

non li avesse riportati nella terra dei loro padri.

Il presente documento 
stabilisce che tutti gli ebrei devono 

lasciare il paese e non possono 
portare alcun bene con sé.

Ho sempre 
voluto questa 

mucca.



“Tutta la terra di Israele diventerà una desolazione e servirete 
il re di Babilonia per settant’anni. Quando però saranno compiuti 

settant’anni, io punirò Babilonia a motivo della sua iniquità e 
riporterò un sopravvissuto su questa terra per ricostruirla”.

“Gerusalemme sarà così 
abbandonata che sarà arata

come un campo”.



Questa profezia si adempì. Il
nemico arò effettivamente

Gerusalemme. Negli ultimi giorni
però il tempio verrà ricostruito

e il popolo vi affluirà.

Il profeta Michea, che
visse dal 750 al 686 a.C.,

profetizzò:



“Verranno molte nazioni 
e diranno: Venite, 
saliamo al monte 

dell’Eterno e alla casa 
del Dio di Giacobbe, egli 
ci insegnerà le sue vie 
e noi cammineremo nei 
suoi sentieri. Poiché da 
Sion uscirà la legge 
e da Gerusalemme la 
parola dell’Eterno”.

“Egli sarà giudice fra molti popoli e farà da arbitro fra nazioni 
potenti e lontane. Con le loro spade forgeranno vomeri, e con le 
loro lance falci; una nazione non leverà più la spada contro l’altra 
e non saranno più addestrate per la guerra. Siederanno ciascuno 

sotto la propria vite e sotto il proprio fico, e più nessuno li 
spaventerà, perché la bocca dell’Eterno degli eserciti ha parlato”.



“Noi cammineremo nel nome
dell’Eterno, il nostro Dio per
sempre. In quel giorno, dice

l’Eterno, io radunerò gli scacciati
e ne farò una nazione potente. Così

l’Eterno regnerà su di loro sul
monte Sion, da allora e per sempre”.

Geremia 25:11-12; Michea 3:12, 4:1-7Geremia 25:11-12; Michea 3:12, 4:1-7



GEREMIA PROFETIZZÒ: “Il re Sedekia ha compiuto malvagità
agli occhi del Signore. Non sarà ucciso,

andrà a Babilonia, dove vivrà con la
sua gente, ma non la vedrà mai con
i suoi occhi, poiché verrà reso cieco.
Rimarrete a Babilonia per 70 anni.”

“Alla fine dei 70 anni, Babilonia
verrà conquistata da un

esercito del nord e una parte
del nostro popolo tornerà in
questa terra per ricostruire

la città e il tempio.”



“Ristabilirò il trono di Davide,
tornerete e possederete

la vostra terra.”

“Porta questo libro
con te a Babilonia
e leggilo davanti al
popolo. Fagli sapere

cosa dovranno
sopportare prima

di ritornare.”

“Dopo un tempo di giudizio, Dio 
perdonerà i loro peccati e 

Gerusalemme sarà abitata per 
tutte le successive generazioni.”



“Dio promise ad Abramo 
che il suo seme avrebbe 
ereditato la terra per 
sempre e che Egli non 
avrebbe dimenticato 

la sua promessa. 
Quando il popolo, 

però, commetterà dei 
peccati, Egli lo renderà 
schiavo nelle nazioni 

in cui serviranno degli 
dei stranieri, ma alla 
fine li farà tornare”.

Ezechiele profetizzò:
“saranno dispersi tra le
nazioni, ma come Dio li
disperde, così alla fine
li riporterà alla terra”.

Geremia 34:3, 39:7, 51:60-61, 52:11 (627-586 a.C.); Gioele 3:20-21; Amos 9:11-15; 
Ezechiele 12:15-16



“Anche l’Egitto sarà giudicato
da Babilonia e per 40 anni
vi sarà desolazione. Una

volta che gli Egiziani
saranno tornati da Babilonia,

l’Egitto non sarà più così
potente come in passato, ma

resisterà fino alla fine. Negli
ultimi giorni l’Egitto e Assiria

si uniranno al mio popolo
d’Israele in un accordo di
pace a tre e li benedirò”.



I filistei verranno annientati e non ne
resterà nemmeno uno. Allo stesso modo
sterminerò Ashdod, Ekron e Ammob. Edom

rimarrà completamente desolata. Tiro verrà
distrutta e tutte le pietre e i legnami saranno
gettati in mare. Non sarà più abitata e la terra
rimarrà liscia come una roccia, un posto in cui
i pescatori potranno stendere le loro reti”.



“Ma la Persia (Iran), la
Turchia, l’Etiopia e la Libia

resteranno fino alla
fine, quando cercheranno

di invadere la terra di
Israele, ma periranno
nei monti di Israele”.



La Bibbia è sempre perfettamente precisa nelle
sue profezie. Le città e le nazioni che, secondo

le predizioni, avrebbero cessato di esistere
scomparirono. Le nazioni che avrebbero dovuto
resistere fino alla fine esistono ancora oggi.

Geremia 25:15-26; Ezechiele 25, 26:15-19, 29:12-16, 30:1-8; Amos 1



O Signore, per
i peccati dei nostri

padri veniamo puniti.
Aiutaci a obbedire la
tua legge anche qui

in questa terra
straniera.

Nel 605 a.C. Israele
fu conquistata da
Babilonia, proprio

come i profeti
avevano previsto.



Più di 5.000 ebrei furono condotti a
Babilonia come prigionieri di guerra.

Portarono quelli più giovani e istruiti,
sperando che potessero essere utili

nel servizio al regno. Tra di loro c’era
un giovane di nome Daniele, che aveva

sempre osservato i comandamenti
e obbedito al Dio di Abramo.



Daniele era un prigioniero in una
terra straniera, ma decise di rimanere

fedele al suo Dio. I suoi carcerieri
notarono che aveva uno spirito
buono, così gli riservarono un

posto speciale tra i savi di Babilonia.

Ti ringraziamo, 
o Signore dei cieli 
e della terra, Re 

dell’universo, che fai 
uscire il pane dalla 

terra.



Nebukadnetsar, il
re di Babilonia, fu
svegliato da uno
strano sogno.

Cosa significa? 
Sicuramente un sogno del 

genere è mandato dagli dei per 
rivelare il futuro.



Voi siete
i savi. Sostenete che

gli dei vi parlano. Ditemi
cosa ho sognato e cosa

significa.

Ma come
possiamo dirti

il significato del
sogno, se non ci dici
cosa hai sognato?
Nessuno potrebbe
farlo, eccetto gli

dei.

Daniele 1:2-7, 17-21, 2:1-11



Sapevo che eravate dei 
ciarlatani. Gli dei non vi 

parlano. Verrete uccisi tutti 
insieme alle vostre famiglie 
e le vostre case saranno 

ridotte in letamai.



Mi dispiace, Daniele. Domani tu 
e tutti i savi di Babilonia verrete uccisi. 

Il re non crede ai propri sacerdoti.

Ma Geova può rivelare 
il sogno del re e la sua 

interpretazione. Ho bisogno di 
pregare da solo. Vedi se puoi 
farlo aspettare un giorno.



SIGNORE, Tu
solo sei Dio e il
re dell’universo.

Ti prego, mostra al
tuo servo le cose

che avverranno.
Non c’è altro Dio

come te.

Daniele,
ascoltami…



Presto,
portami dal

re!

Se non saprai 
dire al re il suo 

sogno, mi ucciderà 
all’istante.



O re. Tu sei 
il re dei re, perché 

il Dio dei cieli così ha 
voluto. Ti ha dato una 
visione di quello che 
accadrà negli ultimi 

giorni.

Il vero Dio, il Creatore 
dell’universo, ha rivelato il 

tuo sogno al tuo servo.

Non farmi perdere 
tempo. Sai dirmi il 
mio sogno o no?

Daniele 2:12-30



O re, hai avuto 
la visione di una 

grande immagine. Questa 
immagine rappresenta 

il tuo regno e gli altri 
tre che sorgeranno 

dopo il tuo.

È vero! Non 
l’ho detto a 

nessuno! Il tuo 
Dio è l’unico Dio.



Tu sei la testa d’oro, il re di 
tutti i re. Prima che conquistassi Giuda, 

i nostri profeti ci dissero che Dio ci 
avrebbe giudicato per i nostri peccati e 
avrebbe dato a te il regno. Ora il tuo 

regno sarà glorioso.



Il petto di 
argento rappresenta un altro 
regno: i medi e i persiani. Dopo 
la tua morte, conquisteranno 

Babilonia e regneranno sul 
mondo come hai fatto tu.



O re, dopo la testa 
d’oro e il petto d’argento, 

hai visto il ventre di bronzo. Il 
bronzo rappresenta il terzo regno: 

la Grecia. Verrà dopo la Persia e 
sarà rapido e feroce.

Il quarto regno sarà
diverso dagli altri. Le sue

gambe saranno di ferro e percio’
calpesterà e frantumerà molte

nazioni. Hai visto però che i piedi di
ferro erano mescolati ad argilla.
Negli ultimi giorni il regno sarà

diviso in dieci parti e sarà
debole.

Daniele 2:31-33, 39-43



Poi, o re, hai visto una 
pietra staccata da una montagna, 

ma non da mani d’uomo. È rotolata 
giù dalla montagna e ha colpito i 
piedi dell’immagine e ha distrutto 

tutti i regni in un solo colpo.



Quella
roccia

rappresenta
il figlio di

Dio che verrà
in terra per

stabilire
un regno

glorioso.

Alla fine dei tempi tutti 
i morti si risveglieranno per 
essere giudicati. A coloro che 

avranno fatto del male spetterà 
vergogna e disprezzo eterno. 
Coloro che avranno fatto del 

bene riceveranno la vita 
eterna.



Senza
dubbio, le parole che

dici vengono da Dio. Come
avresti potuto conoscere
così dettagliatamente il
mio sogno altrimenti? Ti
nominerò capo supremo

di tutti i savi.

Daniele stette a Babilonia per 68 anni.
Interpretò molti sogni e previde il

futuro svariate volte. Nel frattempo
il re Nebukadnetsar morì e suo figlio,

Belshatsar, prese il suo posto.



O re, hai peccato 
contro Dio. Come i profeti 
predissero, il tuo regno ti è 

stato tolto questa stessa notte 
ed è stato dato ai medi e ai 

persiani.

Una notte, mentre Belshatsar
faceva un banchetto con molto

vino, una mano misteriosa apparì e
scrisse sulla parete. Daniele venne

chiamato a interpretare. Dio gli
diede la capacità di comprendere

quella lingua sconosciuta.



I profeti predissero che il nemico 
avrebbe conquistato Babilonia 

entrando segretamente attraverso due 
cancelli che consentivano all’acqua di 

arrivare in città. I babilonesi sarebbero 
stati troppo ubriachi per accorgersene. 
La storia riporta la caduta di Babilonia 

esattamente allo stesso modo.

Ecclesiaste 12:13-14: Isaia 9:6-7, 45:1; Daniele 
2:34-35, 44-48, 5:1-29; Apocalisse 20:11-21:5



Dopo che i medi e i persiani 
ebbero conquistato Babilonia, 

Daniele trovò un vecchio 
libro scritto dal profeta 

Geremia, uno dei libri della 
Bibbia. Mentre lo leggeva, 
si stupì nello scoprire 

che Dio aveva già previsto 
che la schiavitù babilonese 

sarebbe durata solo 70 anni.

Dopodiché una parte sarebbe tornata a 
Gerusalemme e avrebbe ricostruito le mura 
e il tempio. Continuando a leggere, scoprì 
che 200 anni prima il profeta Isaia aveva 
già menzionato il nome del re persiano 
che avrebbe ordinato il loro ritorno.



Sono passati quasi 69 anni...
 manca solo un anno. Qui dice che Ciro 

è un servo di Dio, poiché fa la Sua volontà. 
Ordinerà che facciamo ritorno alla nostra 
terra! Benedetto sei tu, o Signore nostro 

Dio,  Re dell’universo.



Ciro liberò gli 
ebrei dopo 70 anni 

dall’inizio della 
loro schiavitù, 

proprio come le 
Scritture avevano 

predetto, e in 
52.000 tornarono 

per ricostruire 
la città.

Proprio come aveva promesso 
ad Abramo, Dio ci ha dato questa terra, che 

sarà di nostra proprietà per sempre. Avvertì i 
nostri padri che saremmo stati consegnati nelle 

mani dei nostri nemici, se avessimo servito altri dei, 
ma promise che non avrebbe mai dimenticato il Suo 

popolo. Dio ha mantenuto la Sua Parola. Ora 
che siamo tornati, dobbiamo obbedirgli.



Dobbiamo 
organizzarci. Costruiremo 

prima le mura e poi 
inizieremo con il tempio.

Ho portato acqua 
fresca. Mettiamoci 

all’opera.

O Dio di Abramo, ci hai ricondotti 
qui come promesso. Insegnaci a 

camminare nei tuoi sentieri.

Isaia 44:28; Geremia 25:11-12, 29:10; Daniele 9:1-2



DANIELE ERA MOLTO VECCHIO, PERCIÒ NON 
TORNÒ CON GLI ALTRI. SVOLSE COMUNQUE 
UN RUOLO IMPORTANTE COME CONSIGLIERE 

DEI RE DELL’IMPERO MEDO-PERSIANO, 
SITUATO ORA NELLA CITTÀ DI BABILONIA. DIO 
GLI DIEDE MOLTE ALTRE VISIONI RELATIVE 
AL FUTURO E ALLA FINE DEI GIORNI. IN UN 
SOGNO VIDE UNA BESTIA METALLICA. UN 
ANGELO GLI DISSE COSA SIGNIFICAVA.



Dio ti sta mostrando 
cosa avverrà negli ultimi giorni. 

Ha rivelato a Nebukadnetsar che ci 
sarebbero stati quattro regni. Finora ce 
ne sono stati due. Dopo questo impero 
medo-persiano, ci saranno i greci, che 

conquisteranno rapidamente, ma cadranno 
presto e saranno divisi in quattro regni, 
che poi lotteranno tra di loro, finché 
ne resteranno solo due. Lotteranno 
per anni, finché verranno conquistati 
dal quarto regno, rappresentato da 

questa bestia metallica.

Daniele 7:17-28; Matteo 24:4-25



Il quarto regno sarà come il 
ferro, più potente e feroce di tutti i 

precedenti. Conquisterà tutti, ma negli 
ultimi giorni il regno sarà diviso in dieci 
nazioni. Poi verrà un uomo che parlerà di 
pace ed è rappresentato dall’ultimo corno 
che spunta dalla testa della bestia. Negli 
ultimi giorni sedurrà e prometterà pace, 
solo per conquistare e distruggere. Poi 
stabilirà Colui che e’ immondo nel luogo 
sacro nel tempio ebraico, rendendolo 
impuro per svolgervi i riti, cosicché i 

sacrifici cesseranno. Verrà poi un tempo 
di grande turbolenza su tutta la 
terra, ma i giusti saranno liberati.



Questa profezia si compirà e il Messia 
verrà unto. Ci sarà la riconciliazione 

per i peccati e la giustizia 
eterna regnerà sull’umanità.

Esattamente come scrisse Daniele, il 
Messia fece la sua entrata trionfale 
a Gerusalemme proprio nel giorno 

in cui si compivano i 483 anni.

“Daniele, Dio vuole che tu sappia cosa 
accadrà e quando. Dal momento in cui 

verrà dato l’ordine di restaurare e 
ricostruire il tempio, passeranno 483 
anni. Dopodiché il Messia sarà ucciso 
in riscatto per i peccati del popolo e 
il tempio verrà distrutto di nuovo.



Dio aveva detto ad Adamo ed Eva che il seme 
della donna avrebbe distrutto Satana. Disse 

a Noè che il Messia sarebbe venuto dalla 
famiglia di Sem, non Jafet né Cam. Dio disse 
ad Abramo che il Salvatore sarebbe stato 

un suo discendente, attraverso suo figlio 
Isacco. Dio disse a Isacco che il Redentore 

promesso sarebbe venuto tramite suo 
figlio Giacobbe e disse a Giacobbe che 
Cristo sarebbe venuto mediante Giuda.

Dio svelò a vari profeti molte profezie 
specifiche sulla vita del Redentore 

promesso. Tali profeti dissero che Lui e’ 
sempre esistito, che sarebbe nato da una 
vergine nella città di Betlemme di Giuda, 
sarebbe stato un uomo mite, di aspetto 
umile e sarebbe giunto a dorso d’asino. 

Genesi 49:9-10, 3:15; Salmo 22, 53; Isaia 7, 
9:1-2, 42:1, 49:6, 53; Daniele 9:25-26; Michea 
5:2; Zaccaria 9:9; Matteo 24:1-2; Ebrei 2:9



Il Signore avrebbe fatto scendere 
il Suo Spirito sul Salvatore, il quale 
avrebbe giudicato i gentili. Sarebbe 

stato una luce tra di loro e avrebbe 
portato la salvezza a tutti gli 

abitanti della terra. Sarebbe stato 
un Messia sofferente e il Suo 

popolo l’avrebbe rifiutato. Sarebbe 
morto con le mani e i piedi forati e 
crocifisso nudo. Avrebbe avuto sete 
di acqua, ma gli sarebbe stato dato 
aceto da bere. Sarebbe morto tra i 
ladroni e lo avrebbero sepolto nel 

sepolcro di un uomo ricco.



LE PROFEZIE DI DANIELE 
RIGUARDANTI I QUATTRO REGNI 
SI COMPIRONO ESATTAMENTE 
COME ERANO STATE PREDETTE. 
NEL 330 A.C. ALESSANDRO IL 
GRANDE, PROVENIENTE DALLA 

GRECIA, INIZIÒ UNA CAMPAGNA, 
CHE DURÒ SETTE ANNI, DURANTE 
I QUALI CONQUISTÒ IL MONDO 

CONOSCIUTO, COMPRESO L’IMPERO 
MEDO-PERSIANO. LA GRECIA 

DETENNE IL POTERE FINO A CIRCA 
IL 167 A.C., QUANDO IL QUARTO 

REGNO, ROMA, COMINCIÒ LA SUA 
CONQUISTA. 

ROMA, RAPPRESENTATA DAI PIEDI E 
DALLE GAMBE DI FERRO NEL SOGNO 
DI NEBUKADNETSAR E DALLA BESTIA 

DI METALLO NELLA VISIONE DI 
DANIELE, DIVENNE PIÙ POTENTE 
E IL SUO TERRITORIO PIÙ VASTO, 

PROPRIO COME I PROFETI AVEVANO 
PROMESSO. nel 5 a.c. governava 
israele con il pugno di ferro.



500 ANNI DOPO 

Oltre 500 anni erano passati 
dalle profezie di Daniele. Nel 

6 a.C. i romani concessero agli 
ebrei la libertà di religione, ma 
li tassarono pesantemente. Il 

tempio era stato ricostruito ed era 
il centro della vita ebraica. Molti 
avevano dimenticato le profezie 
sull’arrivo di un Messia, ma c’era 
ancora chi osserva la legge di 
Dio e attendeva il Cristo. Tra di 
loro c’era un anziano di nome 

Simeone. Era un uomo santo che 
desiderava vedere il Salvatore di 
cui avevano parlato i profeti. Per 

anni aveva letto le profezie e 
sapeva che il tempo era vicino. Era 
però vecchio e probabilmente non 

avrebbe vissuto molto a lungo. 
Erano trascorsi 4000 anni da 
quando Dio, per la prima volta, 

aveva promesso ad Eva che il suo 
seme sarebbe venuto a distruggere 
l’opera di Satana. Ora era il tempo.

 Oltre 350 profezie 
stavano per compiersi.
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